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Siamo 
ormai 

nel pieno 
idi inflazione 
e recessione 

Il corso della lira sembra 
fissarsi un bel IM>CO al di sot
to dei minimi toccati merco
ledì della scorsa settimana, 
ma illusioni non sono egual
mente consentite: purtroppo la 
situazione economica naziona
le continua a rimanere gravis
sima. Ma do|KJ quell'angoscio
so 17 di mar /o e i provvedi
menti governativi che ne sono 
seguiti, se non si vuole resta
re superati dagli avvenimen
ti bisogna avvertire che ne 
è cambiato il segno prevalen
te : dalla scivolata verso la 
svalutazione monetaria, pre
ludio certo di inflazione all' 
interno, si è passati alle pre
messe |X?r una nuova caduta 
verso la recessione produttiva, 
con di nuovo i corollari di ar
resto negli investimenti, falli
menti di piccole imprese, ri
duzioni degli orari di lavoro 
e minacce di licenziamenti. 

« Stagflation ». dicono gli in
glesi per riassumere in un 
solo neologismo l'alternarsi 
dei due fenomeni sopra de
scritti. cioè la compresenza 
solo apparentemente contrad
dittoria di spinte verso la sta
gnazione produttiva e verso 1' 
inflazione monetaria: l'una e 
l 'altra segni esteriori della sot
tostante debolezza della strut
tura economica di un sistema. 
Orbene, quest'ultima è la con
dizione sostanziale che si deve 
rimuovere. 

Intanto i danni provocati dal
l'incertezza governativa nel 
contrastare un'evoluzione che 
si manifestava ben prevedibi
le. sono irreversibilmente da 
segnare al passivo. I capitali 
fuggiti all'estero, anche nell' 
ipotesi di un loro futuro ritor
no. saranno nel frattempo 
spesso rimasti male impiega
ti per incompetenza; e in o-
gni caso ritornerebbero de
cimati dai rapporti di cambio 
sfavorevoli accettati nel mo
mento del panico. Chi poi si 
è precipitato ad acquistare 
monete d'oro a prezzi fanta
siosi, è poco probabile che al
la fine avrà fatto un buon af
fare lui: ma certamente, se 
avesse lasciato quei soldi in 
banca non li avrebbe sottrat
ti al finanziamento della pro
duzione, o a quello delle ne
cessità dello Stato attraverso 
i Buoni del Tesoro. Chi. nel 
suo piccolo, ha comperato in
tere sporte di bottiglie di whi
sky per anticipare l'applica
zione dell'aumento dell'IVA 
(giovedì nei supermercati e 
nelle drogherie queste merci 
sono andate a ruba) forse a-
vrà guadagnato, ma si trove
rà ora in casa dei valori im
mobilizzati, e inutilizzati dal
la società (dato che il livello 
del consumo, almeno speria
mo. r imarrà invariato). 

Xon vogliamo qui. censurare 
dei comiHjrtamenti individua
li. anclie minimi, che con se 
gii'.mo quasi automaticamente 
alla incapacità e impreviden
za di quello governativo, ma 
solo chiarire con esempi trat
ti dall'esperienza visibile che 
cosi si sono venuti accumu
lando altri fattori contrari a 
un risanamento della nostra 
economia, mentre misure po
sitive da parte del governo 
stentano a farsi luce. 

Adesso si promettono mag
giori entrate tributarie nel 
1976 per sopperire in qualche 
modo al deficit del bilancio 
dello Stato e limitare così la 
necessità di s tampare car ta 
moneta a vuoto: ma sarebbe 
da ciechi dimenticare che nel
l'anno corrente, grazie ad al
cune innovazioni nel meccani
smo della riscossione fiscale. 
avremo per alcune partite d* 
imposte l'accumularsi di due 
annate d'entrate. Naturalmen
te questo cumulo l'anno ven
turo non ci sarà più. ma si 
dovrà egualmente fare fronte 
alle esigenze impellenti dei pa
gamenti del Tesoro. Quindi 
non ci si potrà uniformare a 
un ritmo di uscite che non 
saremmo in grado di sostene
re m futuro. 

Quando però il Partito co
m u n i t à in ripetute prese di 
posizione giudica la situazione 
economica gravissima, e insi
ste fino alla monotonia su que
sto concetto, molte, troppe 
forze interessate giudicano che 
questo sia fatto forse per ra
gioni essenzialmente propa
gandistiche. Invece si tratta 
del monito della forza più re
sponsabile. accompagnato dal
la sola proposta di soluzione 
politica clie può ricostituire la 
fiducia delle forze 'economi
che. Questa fiducia, a sua vol
ta, è premessa indispensabile 
all'adozione delle misure strut
turali necessarie per avviare 
l'economia verso un nvgliora-
mento che non sia illusorio. 

Quinto Bonazzola 

Malgrado i nuovi miglioramenti di ieri 

Lira : non si parla ancora 
di inversione di tendenza 
La nostra moneta ha guadagnato a Milano l'I,46 per cento sul dollaro — Recuperi anche nelle piaz
ze straniere — Cedimenti del dollaro — Oggi l'asta di 3500 miliardi di Buoni ordinari del Tesoro 

La lira ha ancora miglio
rato le sue quotazioni rispet
to ai giorni scorsi ed anche 
ai recuperi registrati alla ria
pertura dei cambi di lune
di . Al mercato di Milano, che 
dà intonazione ai cambi va
lutari nel nostro paese, il 
dollaro è sceso da 854,10 lire 
a 841,75 e, nelle ultime quo
tazioni, a 830 (guadagnando 
1*1,46 per cento) ; il marco te
desco è passato da 334,10 li
re a 328,25; il franco svizze
ro da 334,45 a 328.65 lire; il 
franco francese da 179,90 a 
178 e la sterlina da 1636.50 a 
1618,75 lire. 

Secondo le rilevazioni della 
Banca d'Italia, nella giorna
ta di ieri, vi è stato anche 
un leggero miglioramento de
gli indici di deprezzamento 
della lira, che, rispetto a tut te 
le valute di cambio, è risul
tato ieri pari al 34.59 per 
cento contro il 35,51 per cen
to del giorno procedente. Nei 
confronti del dollaro, sem
pre secondo l'Istituto di emis
sione, si è registrato un de
prezzamento della lira del 
30.99 per cento, contro il 31.98 
per cento di lunedì; per le 
valute CEE il recupero è sta
to identico, passando dal 38,91 
al 38,01 per cento. 

Le cifre relative ai cambi 
di ieri, soprattutto se riferi
te a quelle disastrose dello 

I scorso mercoledì, quando 11 
dollaro e stato quotato a 
880 lire, sembrano, dunque, 
indicare un sensibile miglio
ramento della nostra mone
ta. Tanto più che l'indice di 
deprezzamento della lira, do
po la giornata nera di cui 
sopra, ha registrato una pro
gressiva riduzione, sia pure 
con molta lentezza. Si deve 
precisare, tuttavia, che questi 
« passi in avanti » sono stati 
possibili in un mercato so
stanzialmente ridotto, al pun
to che ieri alla borsa di Mi
lano sono stat i t ra t ta t i sol
tanto 3 950 000 dollari contro 
i 13.250.000 di lunedì, che già 
rappresentavano — come ab
biamo detto ieri — un quin
to delle normali contratta
zioni. 

E' comunque interessante 
notare che. mentre perdura 
una situazione di guardinga 
attesa nei mercati italiani di 
cambio, la lira guadagna qual
cosa anche nelle piazze stra
niere. A Francoforte ieri, se
condo la Banca d'Italia, la 
lira ha realizzato mezzo pun
to in vantaggio rispetto al 

! dollaro e a tut te le altre mo
nete. A Londra ha guadagna
to due lire sul dollaro (da 
847 a 845). Lievi recuperi si 
sono registrati anche a New 
York. Mentre, per converso, 

I il marco tedesco ha manife-
j s tato segni di relativo cedi

mento anche nella piazza di 
| Francoforte, in relazione allo 

annuncio che la bilancia com
merciale della Germania fe
derale è stata « insoddisfa
cente ». Di fatto, sempre a 
Francoforte, la valuta tede
sca è scesa ieri fin dalle 
prime quotazioni a 2,5456 ri
spetto a 2,5510 marchi per 
dollaro, riflettendo per qual
che decimale anche rispetto 
alle altre monete. La lira è. 
infatti, passata da 3,06 a 2,99 
marchi. 

Un altro sintomo « inco
raggiante » per la nostra mo
neta è dato, infine, dalla cir
costanza riferita da alcune 
agenzie secondo cui, ancora 
ieri, in Francia, in Germa
nia occidentale e in Svizzera 
(soprattutto in Svizzera), di
versi compratori chiedevano 
lire in cambio di valute pre
giate. 

Va riferito, in ogni caso. 
che secondo gli operatori fi
nanziari, l'alleggerita pressio
ne verificatasi in questi gior
ni sulle monete gracili non 
potrebbe essere acquisita in 
via definitiva. « Potrà esserci, 
infatti — hanno det to alcu
ni cambisti di Francoforte. 
al termine della seduta di 
ieri — un dietro front in 
qualsiasi momento ». In so

stanza. senza voler essere pes
simistici ad ogni costo, sem
bra ancora troppo presto per 
affermare che siamo vera
mente di fronte ad una « in
versione di tendenza ». Nel 
caso, comunque, ot tenuta a 
carissimo prezzo, quale quel
lo che il paese dovrà pagare 
In conseguenza delle misure 
restrittive adottate dal go
verno. 

Sul piano interno, infine, 
va ricordato che s tamane 
presso la Banca d'Italia avrà 
luogo la preannunciata asta 
per l'assegnazione di 3500 mi
liardi di buoni ordinari del 
Tesoro (BOT), per cui le do
mande di ammissione sono 
scadute ieri. L'asta odierna 
dovrà anche decidere il rin
novo di al t ret tant i BOT che 
scadono a fine marzo. Dal 
25 prossimo, inoltre, verran
no offerti al pubblico i 400 
miliardi del nuovo prestito 
obbligazionario ENEL. 

Quanto ai BOT. come si 
ricorderà, nei giorni scorsi è 
s ta ta ventilata la minaccia 
che la Banca d'Italia non li 
avrebbe riconvertiti in lire 
alle banche acquirenti qua
lora fossero risultati ecce
denti . 

sir. se. 

Un intervento del prof. Felice Ippolito 

Tra polemiche e 
mancanza di scelte 

si trascina la 
questione nucleare 
Interpretazioni discordanti della delibera Cipe - E' 
urgente che il dibattito in Parlamento elimini per
plessità e ritardi nell'assegnazione delle commesse 

Sulla questione nucleare ed il piano energetico — un 
tema di grande at tual i tà e importanza — riceviamo e 
pubblichiamo il seguente contributo del professor Fe
lice Ippolito. 

Dopo che la caduta del franco rischia di compromettere la ripresa economica 

La Francia alla ricerca di un ruolo 
cerniera tra Europa «povera» e RFT 

Giscard ha chiesto che il prossimo consiglio europeo discuta innanzitutto la situazione economica 
e monetaria - 1 risvolti interni di questa iniziativa dopo due settimane di rovesci politici e finanziari 

Dal nostro corrispondente PARICI. 23 
Sommerso da una ondala di sfiducia dopo le elezioni cantonali e la caduta del franco, Giscard D'Estaing parte alla 

controffensiva sul piano internazionale e interno. Il portavoce dell'Eliseo ha annunciato ieri mattina che il Presidente 
della Repubblica ha chiesto ai capì di governo dell'Europa comunitaria che il prossimo Consiglio d'Europa — convocato per 
il primo D il due aprile al Lussemburgo — abbia come primo punto all'ordine del giorno la situazione economica e mone
tar ia dell 'Europa. Se accettata, la proposta francese modificherà i lavori del Consiglio europeo che avrebbe dovuto trat
tare essenzialmente dell'avvenire delle istituzioni europee sulla base del rapporto del Primo ministro belga Tindemans. 

« Tenuto conto degli avveni-
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METANO, CONSUMO SQUILIBRATO 
Il grafico testimonia l'utilizzazione for

temente sperequata del gas metano — la 
energia a minor costo di cui disponga oggi 
l 'Italia — tra le varie regioni del paese: 
Aosta. Molise, Calabria addir i t tura non 
utilizzano per niente questo tipo di com
bustibile. Questa forte sperequazione — se 

poteva essere comprensibile negli anni cin
quanta sulla base della disponibilità creata 
al Nord dalla scoperta dei giacimenti nella 
Valle padana e nell'alto Adriatico — resta 
incomprensibile dal momento che ritrova
menti di metano sono avvenuti di recente 
anche nel Sud 

Dopo le decisioni del governo 

In movimento il fronte dei prezzi 
Cala l'occupazione nell'industria 

Mentre la nota congiuntu
rale del Banco di Roma è 
ispirata — non si sa bene pe
rò in base a quali elementi 
precisi — ad un cauto otti
mismo sulle prospettive della 
economia italiana, si vanno 
definendo una serie di au
menti a catena dei prezzi di 
beni di consumo che faranno 
salire, e di molto, l'indice del 
costo della vita e dell'in na
zione. Secondo la nota con
giunturale del Banco di Ro
ma «i fattori espansivi m 
Italia anche se non hanno 
ancora superato in intensità 
quelli recessivi cominciano a 
trasparire » e si fa riferimen
to all'indice della produzione 
industriale che h a segnato un 
progresso nel quarto trime
stre del "75. 

Se si guarda invece ai dati 
| Istat relativi al gennaio di 

questo anno, i cenni ottimi
stici si ridimensionano netta
mente: secondo questi dati . 
nel gennaio "76, rispetto a 
gennaio "75. è calato del-
r i .4 r r l'indice di occupazione 
alle dipendenze, mentre del 
2';- è calato nel solo settore 
manifat turiero; è anche di
minuito del 2,6*^ l'indice del
le ore lavorate mensilmente 
per operaio, mentre, sempre 
secondo i dati IsMt. un au
mento del 16,1 f> si è deter
mina to nell'indice dei guada
gni medi per operaio. 

Sul fronte dei prezzi, la 
situazione — si diceva — è 
in rapido mutamento. Secon
do fonti di agenzia, sono in 
corso riunioni t ra gli esperti 
delle associazioni di catego
ria per chiarire il quadro del
la situazione alla luce dei 
provvedimenti del governo 

(ritocco Iva. ecc.) e per de
finire i ritocchi, «inevitabili». 
da apportare ai veri prezzi. 
E' dato comunque per scon
ta to che dai pnmi di aprile 
ì generi venduti nei bar su
biranno aumenti del 10 

Intanto le associazioni di 
categoria hanno prospettato 
l'ipotesi di un aumento dei 
prezzi di biglietti per il ci
nema. E' esclusa per il mo
mento. invece, qualsiasi mi
sura di aumento dei pedaggi 
autostradali: riunito ieri, il 
consiglio di amministrazione 
dell'ANAS ha respinto la ri
chiesta di aumento per le ta
riffe del traforo del Monte 
Bianco, mentre ha disposto 
un ulteriore « breve rinvio J> 
dell'esame della richiesta di 
aggiornamento delle al tre ta
r i ne aUlOSLMUtui. 

menti recenti che hanno in
ciso sull 'attività europea — 
è det to nel comunicato dif
fuso dall'Eliseo — il presiden
te della Repubblica ritiene 
che la situazione economica 
e monetaria dovrebbe costi
tuire il primo argomento del
le deliberazioni del prossimo 
Consiglio europeo al Lussem
burgo». Un messaggio in tal 
senso è già s ta to spedito da 
Giscard D'Estaing al presi
dente in carica del Consiglio 
comunitario Gaston Thorn. 
Gli altri paesi sarebbero sta
ti messi al corrente della 
iniziativa francese per i nor
mali canali diplomatici. 

C'è un legame evidente t ra 
le dichiarazioni fatte quat t ro 
giorni fa dal ministro delle 
Finanze Fourcade sulla neces
si tà di provocare al più pre
sto una discussione ministe
riale a livello europeo attor
no alla situazione monetaria 

i e di incitare la Comunità a 
I concedere un massiccio aiuto 
I finanziario all 'Italia e l'attua

le proposta del Presidente del 
la Repubblica francese di cen
t rare il Consiglio d'Europa 
(cioè la riunione dei capi di 
governo e di Stato diventa
ta « istituzionale » per inizia
tiva dello stesso Giscard) sui 
problemi determinati dal crol
lo della lira e della sterli
na e dall'uscita del franco dal 
« serpente » monetano. 

Attraverso questa iniziativa 
la Francia cerca non soltan
to una via concordata verso 
quel sistema di parità fisse 
ma flessibili che permettereb
be al franco di arrestare la 
sua caduta, ma si ripropone 
ai paesi europei come il pon
te tra una Repubblica fede
rale tedesca sempre p:ù do 
minante e quella a Europa dei 
poveri » che sembra andare 
alla deriva assieme alle strut
ture comunitarie. 

In pari tempo Giscard 
D'Estaing ha l'intenzione di 
rilanciare, sul piano interno. 
il • giscardismo » offuscato da 
due set t imane di rovesci po
litici, monetari e sociali. 

Si presta infatti al Presi
dente della Repubblica, che 
domani sera parlerà ai fran
cesi alla TV*, l'intenzione di 
riproporre quella «società li
berale avanzata » ne'.la qua
le più del cinquanta per cen
to dell 'elettorato ha dimostra
to di non più credere votan-

i do per le sinistre alle recen-
ì ti cantonali. Lo stesso tema 
, dovrebbe essere al centro 

dei discorsi che Giscard 
D'Estaing pronuncerà nel cor
so del suo imminente viaggio 
in Alsazia. 

Il compito del Capo dello 
S ta to non è facile: la caduta 
del franco rischia di eompro-
metterre la ripresa economica, 
la battaglia contro l'inflazio
ne e la disoccupazione. Da
vanti a queste prospettive il 
padronato si fa più riserva
to e preme per una politica 
di rigore salariale che non 
può che accentuare le tensioni 
sociali già molto acute. 

Il caso del personale delle 
ferrovie, da ieri nuovamente 
in sciopero dopo avere pro
lungato di ventiquattro ore 
quello della set t imana scor
sa contro il parere dei sin
dacat i . è sintomatico di una 
situazione nella quale con
fluiscono 1 temi rivendicati
vi. le lotte per l'occupazione 
e per 11 tenore di vita. 

Sei settore nucleare, tutto
ra in gran movimento dopo 
la violenta estromissione di 
Crociani dalla Finmeccanwa, 
st è aggiunta il 27 febbraio 
una impreveduta presa di po
sizione del presidente del-
l'ENEL. che ha ufficialmen
te dichiarato di non dare nes
sun peso alle deliberaziont 
prese dal CIPE, emanazione 
diretta del consiglio dei mi
nistri. m (juunto esse avreb
bero «soltanto valore di indi
rizzo politico ». Successiva
mente pochissimi giorni do
po m una intervista a un quo
tidiano milanese, lo stesso pre
sidente dell'ENEL ha ribadi
to guesta sua posizione cer
cando di scaricare, sul mini
stro dell'Industria e sul CI
PE e hi definitiva SJII fino ad 
ora mancato dibattito parla
mentare sul piano energetico, 
il ritardo delle commesse nu
cleari. 

Questa presa di posizione 
del prof. Angelini desta un 
certo stupore in quanto fino 
ad ora egli e stato sempre ol
tremodo cauto e. almeno in 
apparenza, molto ossequiente 
di fronte alle autorità gover
native. Questo nuovo atteg
giamento dimostra ancora mia 
volta la debolezza e la preca
rietà del presente governo. 

Difatti nessun presidente di 
un ente governativo aveva fi
no ad ora osuto sfidare cosi 
apertamente il governo da cui 
in ultima analisi dipende e 
benché molte volte si sia po
tuto notare come le delibera
zioni del CIPE non siano pre
se sul serio da nessuno e ge
neralmente disattese, come le 
« grida » di cui parla il Man
zoni a proposito dei « bra
vi ». nessuno ne aveva mai 
contestato cosi apertamente 
la validità. Questa è un'altra 
prova inoltre del fatto che 
quando vi è vuoto di potere 
questo « vuoto » viene riempi
to. anche in maniera costitu
zionalmente discutibile, da 
chi è in grado di occuparlo. 
Nel vuoto lasciato dal gover
no e dai ministri, che devo
no presiedere alla conduaio-
ne degli enti di gestione, è 
ovvio che si inseriscano i 
presidenti degli stessi enti sia
no essi un Angelini, un Cro
ciani o un Petrilli. 

Corresponsabile 
Va ancora inoltre notato 

che da parte dell'ENEL scari
care sul governo ti ritardo del
le commesse nucleari è forse 
esatto per quanto riguarda 
gli avvenimenti succedutisi m 
Italia dopo lo scoppio della 
crisi energetica (1973), ma 
non va dimenticato, nel con
tempo. che l'ENEL è alme
no corresponsabile, come è or
mai pacificamente ammesso 
da tutti, del ritardo che han
no avuto in Italia per oltre 
dieci anni sia il settore nu
cleare che quello geotermi
co. Inoltre, e ciò suona qua
si paradossale, la delibera del 
CIPE, cui si riferisce il pro
fessor Angelini, dice esplicita
mente « è approvato il piano 
operativ-o poliennale elaborato 
dall'ENEL ». E quindi, a que
sto punto. l'ENEL rifiuta il 
proprio piano elettrico che 
del resto e del tutto vellei
tario quando si pensi che es
so parla di una produzione 
nel 1982 per oltre 30 miliar
di di chiloicattori elettronu-
clcari. quando in quell'anno. 
oltre l'attuale produzione (pa
ri a 3.4 miliardi) delle tre 
vecchie centrali, vi potrà es
sere soltanto quella della 
quarta centrale (Caorso di 
850 .VH'; che potrà dare al
tri 6-7 miliardi. 

Sulle cause del ritardo nu
cleare non possiamo fare che 
delle illazioni se. o (ino a 
quando, l'inchiesta sulla even
tuale corruzione operata dai 
petrolieri su uomini politici 
e sugli amministratori del
l'ENEL non sia stata resti
tuita dalla Commissione par
lamentare inquirente alla ma
gistratura. E ancorché non 
st possa, fino a un giudica
to finale, parlare di corruzio
ne. certamente una coinciden
za di interessi ti fu tra i pe
trolieri che desideravano 
vendere il prodotto di scar
to delle loro raffinerie, cioè 
l'olio combustibile, e l'ENEL 

che comprava questo olio 
combustibile inquinante per 
alimentare le centrali termo
elettriche convenzionali. An
che se da parte dell'ENEL 
sia stato piti volte dichiara
to che si era scelta quella 
strada perchè il costo di istal
lazione, a parità di potenza, 
di una centrale elettronuclea
re e circa doppio di quello 
di una centrale termica con
venzionale, in questo calcolo 
non si teneva conto dei co
sti di esercizio da proiettare 
almeno su un ventennio, ne 
della bitanciu dei pagamenti. 
Del resto e stato proprio ti 
direttore generale dell'ENEL 
a dichiarare poche settimane 
or sono alla televisione che 
il costo di produzione della 
energia elettrica delle tre vec
chie. ormai obsolete centrali 
nucleari, entrate in servizio 
t'a il 'tì'i-'Gl, e oggi meno 
della metà del costo di pro
duzione dell'energia termica 
prodotta con olio combusti
bile. 

Errori 
In questa situazione è leci

to allora domandarsi che co
sa si nasconda dietro questa 
oscura cortina fumogena di 
dichiarazioni, interviste con
trodichiarazioni e controin-
terviste che a volta a volta 
uomini politici, investiti di 
responsabilità di governo, re
sponsabili di grandi com
plessi industriali, pubblici o 
privati, potenziali costrutto
ri e fornitori di impianti nu
cleari. dirigenti dell'ENEL ri
lasciano a quotidiani e setti
manali, di varia orientazione. 

Che la caduta di Crociani 
e il riemergere di un tecnico 
di valore come l'ing. Puri ab
biano provocato un rimesco
lio di carte non è dubbio; 
che la polemica tra Donat-
Cattin e Bisaglia, mediata da 
Andreotti, sia II sempre pron
ta a riesplodere; che i vari 
interessati alla realizzazione 
del piano energetico spingo
no in varie direzioni e ver
so diverse soluzioni è altre
sì indiscutibile: ma ciò che 
non si vede spuntare è una 
linea politica governativa e 
specialmente non si vede an
cora una scelta definitiva e 
la volontà politica di im
porla. 

Se il piano energetico, do
po la controversa delibera del 
CIPE, deve essere portato e 
discusso m Parlamento, lo si 
porti in Parlamento. Altri
menti si rischia che, dopo 
aver discusso il problema del
l'aborto. si passi subito do
po a discutere l'indi)feribile 
problema del sesso degli an
geli, mentre il piano energeti
co può attendere che tutti i 
giochi e gli intrallazzi di sot
togoverno siano fatti. Inoltre 
più si allontana nel tempo 
la soluzione dei nostri pro
blemi energetici e più facil
mente saranno dimenticati gli 
errori e le colpe del passa
to, e coloro cui è certamen
te da imputare la disastrosa 
situazione in cui ci troviamo 
avranno buon gioco a dire 
che sono in attesa degli or
dini del governo da loro da 
lungo tempo sollecitati. 

E' perciò da augurarsi che 
la discussione parlamentare, 
se c'è da essere, ci sia: ma 
è da richiedere esplicitamen
te che venga da essa, e dalle 
successive conseguenti delibe-
re operative, un concreto av
vio alle realizzazioni, sfron
dando il piano di tutto ciò che 
oggi è inattuabile o velleita
rio e prendendo almeno del
le decisioni di emergenza de
finitive, che investano le solu
zioni dei problemi per il pros
simo decennio. Si lascia co
ti possibilità e spazio al nuo
vo Parlamento, a quello che 
verrà dopo le elezioni (an
che se a scadenza normale I, 
di elaborare un ulteriore pia
no che colleghi in maniera 
più sostanziale, e direi isti
tuzionalmente. il piano della 
energia ad una articolata in
dispensabile programmazione 
economica generale, che ovvid-
mcnte né l'attuale Parlamen
to. né tanto meno il presen
te governo hanno il tempo e 
la forza di esprimere. 

Felice Ippolito 

fin breve' 
) 

Augusto Pancaldi 

• ACCORDO ROMANIA MONTEDISON 
E' s ta to firmato :en a Bucarest r r a l 'ente governativo ru 

meno « Romch.m .> e :a «Tecnimonl» . società di ingegneria 
del gruppo Montedison. un contra t to per ria fornitura di un 
impianto per la produz.one di meiamma che verrà costruito 
a Tirgo Mures, Roman.a. 

O GOVERNO PER MONETE METALLICHE 
Per il ministro Colombo l 'incremento della produzione di 

monete metaniche e legato s t ret tamente all 'aumento del per 
sona'.e della zecca. E' questa la costanza dei disegno di .eg 
gè che il m.nistro del te-oro ha presentato tempo fa alla Ca
mera e che è s ta to s tampato e distribuito ieri a Montecitorio. 

Il progetto autorizza la fabbricazione e l'em_ss:one dj mone 
te metaniche da 500. da 200. da 10 e da cinque lire. 

• CALANO DISOCCUPATI IN INGHILTERRA 
Il numero, destagionalizzato, dei disoccupati in Gran Bre

tagna ha segnato un calo nel mese di marzo per la prima 
volta d a due anni a questa parte. All'll marzo, infatti, ii to
tale ammontava a 1.226.700 persone, pari al 5,3'f della forza 
lavoro, con un calo di 5.700 lavoratori rispetto al mese pre 
cedente. L'ultima flessione venne registrata nel marzo del 
1974 quando il totale fu di 575 000 disoccupati pari al 2,5'c 
della forza lavoro. 

• 1.300.000 SENZA LAVORO IN GIAPPONE ^ 

Negli ultimi giorni m Giappone altri 30 mila operai sono 
stati licenziati da una sene di grandi fabbriche portando & 
un milione 300 mila il numero dei disoccupati u n letalmente 
registrati negli uffici di collocamento giapponesi. 

Lettere 
all' Unita: 

Padre Gheddo e le 
accuse 
della signora 
Ngo Ba Thanh 
Alla direzione de//"Unità. 

Chiamato in causa dall'ar
ticolo di Massimo Loche da 
Hanoi (/'Unità, 13 marzo 
1976), chiedo il favore di 
una breve replica. 

1) Non sono affatto (ini 
malo da « anticomunismo 
viscerale ». Sono stato m Ci 
na ed a Cuba ed ho scritto 
articoli e libri in cui ncowì 
sco apertamente gli aspetti 
positivi di quei governi, co 
sa che un «anti-comunista 
viscerale » non farebbe mai. 
L'estate scorsa dall'AngoUi. 
mentre t'MPLA stava miti 
tormente perdendo. Ito scrit
to che l'MPLA era l'unico 
dei tre movimenti angolani 
degno di governale l'Angola, 
anche se lo criticavo per 
alcuni aspetti. 

2) Nei miei libri e aiticolt 
sul Vietnam imiche nell'ul
timo ,< Vietnam, cristiani e 
comunisti», SEI 1976) rivo 
nosco apertamente, e questo 
già da dieci anni, che t co
munisti netnamiti hanno 
avuto molti meriti nella 
storia del Paese e che rap
presentano forze popolari 
importanti: per cui io ho 
sempre scatto, anche dieci 
anni fa, che t comunisti do 
levano partecipare alla ge
stione del potere ne! Vtet 
nani del Sud e che era un 
crimine lombattere con le 
armi un movimento popò 
lare e nazionalista. 

3) La signora Ngo Ha 
Thanh. che scrive sul gior 
naie ufficiale di Suigon ac
cusandomi di deformare la 
verità sul Vietnam, non ri
sponde però alle mie criti 
ette che si riassumono so 
stanzialmente in questa af
fermazione: i comunisti 
vietnamiti, che sono stati 
perseguitati da francesi e 
americani e dai dittatori dt 
Saigon, hanno oggi instati 
rato un regime a partito 
unico, contrariamente a tut
te le promesse di plurali 
smo politico e dì democra
zia che avevano fatto negli 
anni scorsi; e contraria
mente a quanto stabiliscono 
gli accordi di Parigi (gai 
naio 1973) che avevano seni 
pre assicurato di voler ri
spettare. 

padre PIERO GHEDDO 
(Milano) 

Pubblichiamo volentieri 
questa lettera, anche se es 
sa ci pone in una s i t u a r n e 
imbarazzante. Padre Gned 
do ci chiede infatti di inse
rirci in una polemica tra 
lui stesso e la signora Ngo 
Ba Thanh . le cui dichiara
zioni il nostro Massinvf Lo 
che ci ha riferito con pio 
cisione. Non lo faremo, per
ché ci sembra che quanto 
affermato dalla famosa giu
rista. personalità di pruno 
piano della « Ter/u compo
nente » sud vietnamita, sia 
chiaro e preciso. Ci limite
remo ad esprimere il nostro 
compiacimento per la ripul
sa. da parte di padre Ghed 
do. dell'« anticomunismo vi
scerale ». Tuttavia non pos
siamo dimenticare che. in 
tempi recentissimi e non an
cora conclusi, padre Ghed
do è s ta to l 'animatore, sui 
più diversi organi di stam
pa. di una campagna che ha 
aspetti diversi, ma tutt i con
fluenti sul seguente tema 
fondamentale: i comunisti 
nel Vietnam hanno soffo
cato la libertà. Questo non 
è il nostro parere né. a 
quanto crediamo di poter 
affermare, quello della gran
de maggioranza dei vietna
miti. 

La sienora Ngo Ba Thanh . 
e numerose altre personali
tà della « Terza componen
te ». anche cattoliche, con 
la loro at tuale attività pul> 
bhca dimostrano che la mio 
va realtà del Vietnam con
sente la più larga parteci 
pazione alla soluzione de; 
problemi creati da trenta 
anni di guerra, nella pace. 
nell 'unità riconquistata, nel
la concordia nazionale. In 
prigione per quat tro volte 
sotto Thieu. c'è da credere 
che ad essa non manchereb 
be il coraggio di dire « no > 
per la quinta volta, se la 
realtà at tuale contradd.ee-, 
se impegni e criteri di li
bertà. Questi criteri non de 
tono necessar.amente essere 
fissati da padre Gheddo. o 
da noi. o da altri che non 
siano i vietnamiti. H se 
qualche dubbio rimanesse 
si mediti sui fattori che 
hanno reso possibile la vit
toria. e che si riassumono 
nel sostegno popolare totale 
alla Resistenza contro tren 
t 'anni di ageress.one. tesa i 

Non si parla più 
di scacchi dopo 
Spassiti j-Ffscher 
Cara redazione, 

ho seguito con attenzione 
sulla rubrica dedicata alle let
tere a/fUnità. le varie pro
poste e consigli tendenti al 
miglioramento del nostro gior
nale. Impegno questo che te-
stimonui l'interesse e l'attac
camento «//"Unità. 

Vorrei ora attirare la ro-
stra attenzione su una lacu
na. e precisamente alla man
canza di informazione sull'at
tività scacchistir-a. Non cre
do che sia necessario sottoli
neare ulteriormente il latore 
formativo, collett'to. didatti
co degli scacchi. La Pravda 
e le Izvestija. giornali emi
nentemente politici, danno 
quotidianamente descrizioni 
di partite e commenti, na
zionali e internazionali, cosa 
che da noi avviene, insuffi
cientemente. solo su un quo
tidiano torinese. 

L'incontro Spasskif-Fischcr 
fu strumentalizzato i dovere 
dalla stampa borghese sia per 
fare un anticomunismo più 
o meno vela'o, sia nel fal
sare la realtà di ciò che 
detono essere gli scacchi, con 
articoli miranti principalmen
te al sensazionale, a capaci
tà mù o meno stiabilianti di 

questo e di quest'altro, fal
lendo in sostanza l'occasione 
per popolarizzare questo 
sport, non presentandolo in 
una veste accessibile e non 
promuovendo una propagan
da adeguata; e qui si devt 
risalire aglt organi della Fe
derazione. Risultato- prezzi 
dei materiali alle stelle, nes
sun ampliamento dell'infor
mazione. prezzi dei libri tra i 
più atti in libreria, nessuna 
possibilità per chi voglia co
stituire un circolo, di trovar* 
in commercio scacchiere re
golamentari m fagli di plasti
ca ecc. 

Peccato dunque clic hi slam-
}>a comunista non ubbia «)»• 
profittato dell'occasione per 
fare esattamente il contrario 
della starnivi borghese, e lan
ciare tempestivamente una 
propaaanda ponolurc e isti
tuendo una rubrica scacchi
stica sulle pagine dc/J "Unita. 

EZIO ZAN1N 
(Bussoleno - Torino) 

Libri por il Sud 
SEZIONE del PCI «A. 

Gramsci » di Alessandria del-
la Rocca (Agrigento): « Que-
sta nuova sezione, nata pur 
tra tante difficoltà nel clima 
del 15 giugno, ha urgente bi
sogno di libri per una sana e 
accurata preparazione politica 
e culturale mai rista Vortem-
mo che /'Unità pubblicasse 
questa nostra nota, che si /;-
rolac alle sezioni e ut com
pagni che possono aiutarci ». 

CIRCOLO della FC.CI. piaz
za Popolo, Migluunco (Mate-
ra)i «Con grossi sacrifìci sia
mo riusciti di recente ad a-
prue questo circolo che at
tualmente conta più di 110 i-
scritti su una popolazione di 
2 600 abitanti. Vorremmo dei 
libri che servirebbe)o ad av
viare una nostra biblioteca. 
Per questo motivo et molam
mo al giornale aftinché turi
ti i lettori ad aiutai ci ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut
te le lettere che ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicura
re i lettori che ci scrivono, e 
i cui scritti non vengono pub
blicati per ragioni di spaalo, 
che la loro collaborazione è 
di grande utilità per il nostro 
giornale, il quale terrà conto 
sia dei loro suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Og
gi ringraziamo: 

Gaetano LIUZZI, Arco; C.C., 
Verona; Armando CROCIANI, 
Roma; UN GRUPPO di ope
rai della ditta « Pellicani » di 
Ozzano Emilia (Bologna); Vit
torio CALVI, Milano; Silvio 
CAMINITI, Genova; Nicolò 
NOLI, Genova; Nello STAC-
CHIOTTI, Ancona; Renzo FI-
NAROLI, Milano; G.B. PARO
DI, Genova; Cesare PAVANIN, 
Lendinara (in un appassionato 
scritto rievoca la nobile figu
ra di un compagno di Pado
va recentemente scomparso: 
« Nello Boscalt, valoroso 
combattente antifascista in 
Spagna col nome dt "Antonio 
Broggi", comandante delle Bri
gate Garemi col nome di 
battaglia "Spiaggia" nella lot
ta vdrtigiana dal 1913 all'apri
la 'del 1945 sull'altopiano di 
Asiago e nella Val d'Astico»). 

Guerino DI GIANDOMENI
CO, San Lazzaro di Savena 
(«A quel giornalista definito
si esperto meridionalista e cha 
m TV chiedeva: "Che cosa ne 
facciamo di tutti questi lau
reati?", una risposta la si può 
dare. Noi giovani meridionali 
vogliamo studiare, vogliamo 
laurearci e chiediamo lavoro, 
perchè è un diritto, che raf
forza la liberta e la demo
crazia»); Sergio LAMPERTI-
NI, L'Aquila («Ho letto le ci
fre impressionanti degli sti
pendi che tengono cianati d 
dirigenti dell'Ila. A me sem
bra uno scandalo, specialmen
te se li confrontiamo alle pa
ghe dei semplici laioralori. 
L'Unità deve smascherare que
sti fatti con puntualità, pub
blicando afre precise e fa
cendo i dovuti confronti ». 

Ing. S.O., Genova (* Sarebbe 
opportuno aprire un'incfuestm 
per conoscere chi ha confe
rito — e per quali motivi — 
la laurea honoris causa della 
Università di Trieste al fasci
sta repubblichino, corruttort 
°Q9Ì fuggiasco, con regolare 
passaporto diplomatico, signor 
Crociani x); Franrt-sco CO
SENTINO, Legnano (a Scan
dali, corruzione, speculaztont, 
uso facile del denaro pubbli
co, abuso dt potere, clienteli
smo in parallelo co' Vaticano, 
sono fatti che per lungo tem
po zenhano sistematicamente 
nascosti sotto la gonna gtgan-

l ' te della DC. L'esperienza del 
passato impone radicali cam
biamenti in tutti i sensi, la 
maxi gonna de ormai e stata 
dichiarata fuori uso e ancht 
fuori moda il 15 giugno *>>. 

Araldo URBANI. Cura di Ve-
tralla (è un mutilato infortu
natosi mentre lavorava all'è» 
stero e m una lunga e docu
mentata lettera denuncia ì di
sagi di coloro che percepisco
no la rendita degli enti assi
curativi stranieri tramite Io 
ufficio di collegamento italo-
tedesco deli'INAIL: <r Venia
mo truffati con un cambio sfa-
loretolr. e con i ritardi nel 
pagamento, risto che la Banca 
non ci da gli intere**' •>>, UN 
GRUPPO di lavoratori e la
voratrici delia Philips , Mila
no (« I lai oratori a reddito 
fisso, in ca*o di cumulo — 
purtroppo bisogna che la
vori anche la mcg'.te' — devo
no versare le ta.'sc subito, 
pena aggravio pecuniario- non 
e giusto, si chiede di poter 
rateizzare e senza pena di 
aggrano i» t. 

Scritti* Irllrir hrr\l, indicando 
fon ehlamza nome, cognome e in
dirizzo. Chi desidera che In calce 
non compaia II proprio nome. ce 
lo prtriM I* Irtlrrt non firmate, 
o tifiate, o con Orma Ill*cc1bite. 
o che rrcaiio la sola Indicazione 
• L'n irrnppo di... » non 
pubblicate. 

http://contradd.ee

